
Quirra. Il presidente Costa: nessuna prova sull’insorgenza delle malattie

Uranio, guerra tra periti
La Sgs smentisce Zucchetti: i calcoli sono sbagliati

Uranio impoverito a Quirra? C’è
chi dice sì e c’è chi dice no. E sui
tavoli del Procuratore di Lanusei
Domenico Fiordalisi, che inda-
ga sui presunti rapporti tra le
guerre simulate e l’insorgenza
di tumori e leucemie nella zona
attorno al poligono di Quirra, va
in onda una sorta di anteprima
di quel che potrebbe accadere
nell’eventuale processo sulle re-
sponsabilità penali.

A Roma intanto il presidente
della commissione uranio impo-
verito, Rosario Giorgio Costa,
dopo i sopralluoghi in Sardegna,
afferma che la scienza oggi non
può stabilire un nesso tra espo-
sizione a certe sostanze ed in-
sorgenza a determinate malat-
tie. «Ma teniamo sotto controllo
anche i vaccini, lo stress, le pol-
veri sottili. E in ogni caso, abbia-
mo stanziato 9 milioni di euro
per risarcire 98 soldati malati
dopo le missioni all’Estero o il
servizio nei poligoni sardi».

IL PARERE. La novità che ri-
guarda il caso Quirra lunedì, nel
corso degli interrogatori di due
chimici della Sgs, una società
presieduta da Sergio Marchion-
ne e in cui compaiono anche ca-
pitali della famiglia Agnelli. I di-
fensori di Gilberto Nobile e Ga-
briella Fasciani, indagati per fal-
so ideologico (avrebbero negato
che l’inquinamento registrato a

Quirra sia imputabile alle attivi-
tà del poligono adottando pro-
cedure scientifiche contestate),
hanno prodotto un documento
che mette in dubbio una delle
certezze dell’accusa. In partico-
lare la Sgs smonta, sino a un
certo punto, la tesi del professo-
re Massimo Zucchetti, docente
di radioprotezione al Politecnico
di Torino, che aveva attestato la
«probabile» presenza di uranio
impoverito nelle ossa di un
agnello nato a due teste in un al-
levamento del Salto di Quirra.

NESSUN URANIO. Secondo gli

esperti incaricati dalla Sgs, il
professor Armando Zingales,
presidente del Consiglio nazio-
nale dei chimici e già docente di
Chimica industriale all’Univer-
sità Ca’ Foscari di Venezia, e il
professor Sergio Facchetti, do-
cente di Tossicologia all’Univer-
sità Statale di Milano, Respon-
sabile di ricerca presso la Centro
di ricerca dell’Unione europea, i
calcoli di Zucchetti sarebbero
sbagliati: «Il sistema di calcolo è
errato, in quanto non conforme
agli standard scientifici interna-
zionali, non vi è alcuna certezza

che si tratti realmente di uranio
impoverito».

SÌ, C’È URANIO. Zucchetti a
marzo, nel corso di una trasmis-
sione televisiva su Rai24, aveva
dichiarato il contrario, cioè di
aver consegnato al Procuratore
Fiordalisi la prova del ritrova-
mento di uranio impoverito nel-
le ossa di un agnello malforma-
to, riscontrato nell’unico labora-
torio italiano, con sede a Bolo-
gna, in grado di effettuare certe
misurazioni.

Una autentica guerra di peri-
zie, in attesa dei prossimi atti
giudiziari. Entro poche settima-
ne dovrebbe concludersi la pri-
ma parte dell’inchiesta sui mi-
steri del poligono.Tre generali e
un professore universitario so-
no indagati per disastro am-
bientale doloso, due chimici del-
la Sgs per falso, anche se i di-
fensori, al termine dell’interro-
gatorio sollecitato dalla Sgs,
hanno chiesto l’archiviazione.

IL SINDACO. Sul caso interviene
anche il sindaco di Perdasdefo-
gu, Walter Mura: «Si era parla-
to di uranio impoverito rinvenu-
to in quell’animale nato con due
teste, senza che nessun ente
pubblico avesse certificato la
provenienza dell’agnello. Se fos-
se vero quello che sostengono i
due periti della Sgs, cioè che le
misurazioni commissionate da
Zucchetti sono state condotte
senza rispettare il protocollo
scientifico conforme agli stan-
dard internazionali, sarebbe
gravissimo perché la presenza
di uranio in quell’agnello è sta-
ta ripresa e data come certa da
tutti i media e ha creato notevo-
li danni all’economia del territo-
rio e sottoposto a notevole stress
la mia comunità».

Paolo Carta

A sinistra, agnello deforme;
sopra, il pm Fiordalisi;
sotto, buoi al pascolo

Polemiche tra esperti del-
la Procura e della difesa
sulle analisi di un agnello
nato con due teste nel Sal-
to di Quirra. Il sindaco
Mura: «Un danno alla no-
stra immagine».

Sestu.Strage in un ovile

Pecore e agnelli
sbranati
dai cani randagi
C’era solo la disperazione negli occhi di
Learco Addari, il pastore di Sestu che l’al-
tra mattina ha scoperto il suo gregge deci-
mato da un branco di cani randagi in lo-
calità Pintoreddu. Una settantina i capi uc-
cisi, altri trenta quelli che sarebbero stati
abbattuti perché rimasti gravemente feriti
dall’assalto dei cani. L’allevatore poco ha
potuto contro l’assalto, se non denunciare
l’accaduto alla polizia municipale. Dapo i
rilievi di rito e la segnalazione alla Asl,
l’interramento degli animali, quasi un
centinaio di pecore. Era già accaduto una
ventina di gironi fa ad un altro allevatore
di Sestu, costretto a seppellire una qua-
rantina di pecore. In precedenza, nei mesi
scorsi, altre due aggressioni nella piana di
San Lorenzo, tra Monserrato e Selargius.

Il gregge di Addari è stato assalito du-
rante la notte da un branco di cani la cui
presenza sarebbe già stata segnalata altre
volte nelle campagne. Le pecore sono sta-
te dilaniate, azzannate al collo all’interno
dell’ovile. Settanta quelle uccise, molti gli
agnellini pronti per essere venduti per Na-
tale. Un’altra trentina quelle rimaste ferite
e visitate dai veterinari della Asl, interve-
nuti dopo la segnalazione del vicecoman-
dante della Polizia municipale, Mario Ma-
meli. Sono state abbattute e seppellite. Im-
possibile per il momento rintracciare il
branco, ma i vigili urbani hanno già mes-
so in allerta gli accalappiacani, mentre tra
gli allevatori c’è già chi rivela di essere
pronto a risolvere la faccenda definitiva-
mente se dovesse imbattersi nei randagi.
Tre mesi fa, era toccato ad un agricoltore
che nel suo podere gestiva un piccolo
gregge di cinquanta pecore. «Una volta
che provano il sapore del sangue, non li
fermi più», ha chiarito Oliviero Marcis,
proprietario di un ovile a San Lorenzo.
«Attaccano alla gola agnelli e pecore adul-
te, non per fame ma perché le bestie fug-
gono. Un branco di piccole dimensioni
può distruggere un grosso gregge». Il sin-
daco Aldo Pili ha visitato la famiglia Adda-
ri e ha assicurato un suo intervento per il
grave danno subito dall’allevatore.

Francesco Pinna

Da lunedì scorso i residenti a Sant’Isidoro possono
raggiungere agevolmente il centro di Quartucciu. Do-
po un accordo con il Ctm è stata attivata la  nuova li-
nea che collega il paese alla piccola frazione.

L’autobus parte da via Chiaramonti a Quartucciu
alle 7,20, 9,20 e alle  18. Alle 13,30 è prevista una
fermata supplementare a Pit’e Serra, a Quartu, da-
vanti ai licei, per agevolare gli studenti che devono
raggiungere la borgata. Da  via Chiaramonti, il mez-
zo del Ctm raggiunge la fermata davanti al bar tabac-
chi di Sant’Isidoro e quella in via dei Mandorli per
poi effettuare il percorso di ritorno passando per Pit-
z’e Serra. Da via Delle Fragole a Sant’Isidoro sono
previste corse alle 7,50, 9,50, 14,20 e 18,30. Il bi-
glietto costa 1,20. Le corse sono effettuate solo nei
giorni feriali. Il servizio è stato attivato in via speri-
mentale. In questo periodo il Ctm effettuerà un moni-
toraggio per verificare quante persone utilizzano re-
almente l’autobus per raggiungere il centro di Quar-
tucciu. (g. da.)

Nuova linea del Ctm
per Sant’Isidoro

QUARTUCCIU

Una serata musicale contro il razzismo. Nel cartellone
del “Natale Monserratino” organizzato dal Comune,
c’è spazio anche per la solidarietà: domani alle 19 alla
“Casa della cultura” di via Giulio Cesare, è il turno di
un appuntamento dedicato ai due lavoratori senegale-
si, Modou Samb e  Mor Diop, assassinati a Firenze il
13 dicembre scorso.

La serata, organizzata in collaborazione con l’Asso-
ciazione sarda contro l’emarginazione (Asce), prevede
la partecipazione di vari gruppi musicali tra i quali gli
“Allende” e gli “Arenara”, il gruppo senegalese “Guney
Africa” insieme a musicisti sardi come Luca Spanu e
Mauro Cannas e di provenienza etnica come Mucedin
Gumus (curdo), Murat Sulejmanovic’, Alja Sulejmano-
vic’e Rifet Seferovic’ (rom Khorakhanè).

Durante la serata  il Comune offrirà alle bambine e
alle donne rom monserratine le “pigotte”, bambole di
pezza dell’Unicef  ideate per aiutare i bambini biso-
gnosi nel mondo, create in questo caso dalle donne di
“Casa Pani”. (s.se.)

Serata in musica
contro il razzismo

MONSERRATO

Un concerto per celebrare
le festività natalizie. Lu-
nedì, giorno di Santo Ste-
fano, alle 19, nella chiesa
di San Giovanni Battista,
la Banda musicale “Città
di Pula” si esibirà come
da tradizione per offrire
al paese una serata all’in-
segna della musica di li-
vello.

La banda, che sarà di-
retta dal maestro Massi-
miliano De Marchi, ese-
guirà i brani  classici e
moderni della tradizione
natalizia. L’ingresso per il
concerto di Natale ospita-
to a San Giovanni Battista
è gratuito. (i.s.)

Un concerto
nel giorno

di Santo Stefano

PULA

Sì all’assegnazione dei
contributi alle società
sportive. La giunta ha ret-
tificato le decisioni prese
dalla commissione allo
sport presieduta da Mario
Meloni. La somma stan-
ziata è di 9 mila euro e sa-
rà ripartita fra la Polispor-
tiva, la società Jigoro Kano
di judo, il circolo bocciofi-
lo Isilese e la società Lun-
ghi Archi di Sardegna.
Tutte attività che nel corso
degli anni si sono contrad-
distinte nella promozione
della pratica sportiva e
che hanno portato a Isili e
venti e manifestazioni a
carattere regionale. (s.g.)

Contributi
alle società

sportive

ISILI

Carabiniere e scrittore.
Stefano Galdi in servizio
alla stazione di Castiadas
ha scritto il suo secondo li-
bro, "L’Alba di un nuovo
cammino" che presto sarà
presentato a San Vito dove
il militare risiede. È la sua
seconda opera dopo il pri-
mo volume, "Ripercorren-
do la vita" che sta ottenen-
do un grosso successo di
critica. Con la scrittura,
Stefano Galdi ha un suo al-
tro grande hobby. Da tem-
po è impegnato nel volon-
tariato socio-assistenziale
a favore dei più bisognosi.
È anche consigliere comu-
nale a San Vito. (ant.ser.)

Secondo libro
del carabiniere
Stefano Galdi

CASTIADAS

AGENDA

FARMACIE DI TURNO

ASSEMINI Cinus, v. Cagliari 356,

070/9459017; BALLAO Frongia, v.

Cagliari 26, 070/957326; CAPOTERRA

Puddu-Baire, c.so Gramsci 25,

070/720092; DOLIANOVA D’Atri, v.

Roma 28,070/745033;GERGEIOlianas,

v. Verdi 8, 0782/808968; MURAVERA

Congiu, v. Roma 142, 070/9930566;

SELEGAS Sanna, v. Roma 19,

070/985845; UTA Schlich, v. Stazione

1,070/968000;VILLA S.PIETRO Spinelli,

p.zza San Pietro 8,070/907083.

NUMERI UTILI

C.C.MURAVERA....(112) 070/9931297

C.C.VILLASIMIUS.....(112) 070/791222

C.C.CASTIADAS ....(112) 070/9946002

C.C.SARROCH.........(112) 070/900022

C.C.ASSEMINI.........(112) 070/943300

C.C.SAN VITO .....(112) 070/9929800

VVF SAN VITO.....(115) 070/9929006

VVF ELMAS ...........(115) 070/240478

POLSTRADA MURAVERA...070/9930524

OSP.MURAVERA..............070/6097703

N.C.DI CURA DECIMOMANNU

070/9660090

G.MEDICA ASSEMINI........070/940317

G.MEDICA BALLAO ..........070/957373

G.MEDICA BURCEI ...........070/738296

G.MEDICA CAPOTERRA.....070/720347

G.MEDICA DOLIANOVA.....070/740680

G.MEDICA DOMUS DE MARIA

070/9236096

G.MEDICA PULA............070/9209439

G.MEDICA VILLASIMIUS....070/791374

Le segnalazioni per questa rubrica
si accettano esclusivamente
via mail entro le ore 22, su l’email
provca@unionesarda.it
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